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Domande Frequenti – FAQ 

(Frequently Asked Questions) 

 

 

1. L’art.9, comma 1, del D.M. 31 gennaio 2018 dispone che i progetti devono 

essere resi esecutivi entro 120 giorni dalla data di formale comunicazione di cui 

all’art.8, comma 3, vale a dire della comunicazione, da parte della Prefettura - 

UTG competente, al Comune dell’ammissione al finanziamento. E’ fatta salva 

l’eventuale proroga concessa dalla Prefettura, a seguito di motivata e 

documentata richiesta da parte del Comune beneficiario.  

La disposizione va raccordata con l’articolo 4, comma 2, lettera a), secondo cui 

le richieste di ammissione al finanziamento sono corredate da “copia degli 

elaborati relativi ad almeno il primo livello di progettazione …”, conseguendo 

che la progettazione definitiva e la progettazione esecutiva non sono obbligatorie 

ai fini della presentazione delle richieste di ammissione alla procedura. 

Ai sensi del successivo comma 2, per i progetti ritenuti ammissibili e risultati 

finanziabili, la determinazione a contrarre deve essere assunta entro 30 giorni 

dalla data di formale comunicazione di ammissione al finanziamento da parte 

della Prefettura. 

Pertanto l’art.9, comma 1, va interpretato nel senso che “i progetti ammessi al 

finanziamento (relativi ad almeno il primo livello di progettazione) devono 

essere resi esecutivi (con la presentazione della progettazione esecutiva) entro 

120 giorni dalla data di formale comunicazione, di cui all’articolo 8, comma 

3” (vale a dire dalla comunicazione di ammissione al finanziamento da parte 

della Prefettura). Entro i successivi trenta giorni deve essere assunta la 

determinazione a contrarre (art.9, comma 2).  

 

2. In relazione all’art.9, comma 3, del D.M. 31 gennaio 2018, si precisa che con il 

termine “approvazione del contratto di appalto” si intende - conformemente 

all’art.32, comma 12, del “Codice dei contratti pubblici” (decreto legislativo 18 

aprile 2016, n.50 e successive modifiche ed integrazioni) - che il contratto è 

sottoposto alla condizione sospensiva dell’esito positivo dell’eventuale 

approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni 

appaltanti, fase questa, di regola, distinta e successiva rispetto all’avvenuta 

aggiudicazione dell'appalto. 

 

3. Con riferimento alla fideiussione bancaria o alla polizza fideiussoria 

assicurativa, si conferma che l’importo deve corrispondere all'importo 

complessivo del contributo statale, essendo prestata "a garanzia delle somme 

concesse dal Ministero dell’Interno" .  
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4. Con riguardo a quanto previsto dall’art.9, comma 5, del D.M. 31 gennaio 2018, 

relativamente alla trasmissione del cronoprogramma esecutivo dell’intervento, si 

richiama l’art.23, comma 8, del “Codice dei contratti pubblici” ai sensi del quale 

“Il progetto esecutivo … determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il 

relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto 

definitivo…”.  

Al riguardo si conferma che il cronoprogramma deve essere trasmesso alla 

Prefettura territorialmente competente, unitamente alla determinazione a 

contrarre, al fine di consentire la valutazione del rispetto delle tempistiche di 

esecuzione degli interventi. Il mancato rispetto dei tempi previsti per 

l’esecuzione degli interventi, in mancanza di idonea e comprovata motivazione, 

comporta la revoca del finanziamento, con la conseguente restituzione delle 

somme erogate. 

 

5. Relativamente alla tempistica di erogazione dell’ultima parte del finanziamento 

pari al 10%, si conferma che essa avverrà ad avvenuto collaudo nel caso di 

lavori, ovvero alla verifica di conformità per le forniture. 

Si precisa che la previsione, di cui al successivo comma 7, riguarda invece l’atto 

di definizione ed approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa 

per la realizzazione dell'intervento. A tale adempimento il Comune deve 

provvedere entro 90 giorni dall'ultimazione dei lavori, per non incorrere nella 

revoca del finanziamento e nella restituzione delle somme concesse. 

 

6. Con riferimento sempre al comma 7, per "atto di definizione ed approvazione 

della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione 

dell'intervento" si intende la determinazione, da parte del responsabile della 

spesa del Comune, di uno specifico atto che definisca ed approvi la spesa 

complessivamente sostenuta. Tale atto è distinto dall'atto di approvazione del 

collaudo di lavori e dall’atto del certificato di conformità per le forniture, che 

competono ad uno dei soggetti individuati ai sensi dell’art.101 del “Codice dei 

contratti pubblici” (responsabile unico del procedimento e/o direttore 

dell’esecuzione del contratto). 
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